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Il popolo romeno 
caccia U tiranno 

A Timisoara, città martire della rivolta, 
i morti sarebbero dodicimila 
La città ieri in mano alla «Securitate» 
per alcune ore: è stata una nuova strage 

«Ho visto i carri armati 
schiacciare i bambini » 
Dodicimila i morti a Timisoara, la città martire del­
la sanguinosa rivolta romena. Dopo la scoperta 
delle fosse comuni, la notizia dei settemila prigio­
nieri passati per le armi, si è aggiunta la strage di 
ieri notte quando la «Securitate» si è dì nuovo im­
padronita per alcune ore della città. Parlano i testi­
moni della domenica di sangue: «Ho visto i carri 
armati schiacciare i bambini». 

ANTONELLA CAMPA 

• | l j Timisoara come Guernì-
ca, là città simbolo dell'old-
fausto di un popolo per la li­
bertà. Dodicimila vittime negli 
scontri di questi giorni. Fosse 
comuni nei boschi circostanti 
la città. Quattromilaseicento 
cadaveri, fórse cinquemila,, 
latti a pezzi, con le unghie 
strappate, massacrati selvag-
piangente dagli assassini della 
(«Securitate», Dall'inizio della 
rivq|(a, ,dèl limila,arrestati ol­
tre settemila passali per le ar­
mi dàlia famigerata polizia del 
tiranno, 

Ma il rosario dei morti sem­
bra non finire più Timisoara, 
la prima citta libera della Ro­
mania in rivolta, ieri notte, a 
sorpresa, è stata nuovamente 
attaccata dalla «Securitate» 
\lx\ «nuovo massacro* ha affer­
mato l'agenzia iugoslava Tan-
fug I killer del dittatore, entra­
li nel centro della città, teatro 
fino a poche ore pnma della 
festa per la ritrovata libertà, 
hanno Cominciato a sparare 
all'impazzata sui soldati, pas­

sati dalla parte della popola­
zione ma rimasti senza muni­
zioni, sulla gente, contro le fi­
nestre delle case. 

Ieri pomeriggio i combatti* 
menti infuriati a Timisoara du­
rante la notte e la mattinata si 
placavano e la città tornava in 
mano agli insorti. Gruppi di 
cittadini armali di coltelli e ba­
stoni .appuntiti sono tornati a 
percorrere la città con una fa-
scia azzurra-giailo-rossa, i co­
lori della i bandiera- nazionale. 
Anche ì camion carichi di sol­
dati,, schierali con la popola* 
zione, sono usciti nella strade. 
È bastata una pausa nelle raf­
fiche di mitragliene perché la 
gente, le famiglie di quelle mi­
gliaia di martiri involantari, sfi­
dasse le imboscate del nemi­
co che stava ritirandosi nella 
periferia della città, per uscire 
nelle vie ad accendere cande­
le nei luoghi della strage. 
Quelle candele gelosamente 
custodite nelle case per fare; 

luce durante le lunghe ore in 
cui la Romania, costretta al 
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ti popolo romeno. Sotto, la disperazione di un uomo sul luogo dell'eccidio nella capitale della Transilvania 

black out dalla politica dissen­
nata del tiranno, sono diven­
tate l'unico omaggio della po­
vera gente per le migliaia di 
eroi di questa sanguinosa ri­
voluzione. Nonostante Timi­
soara sia diventata una città 
martoriata, la gente dei villag­
gi continua a recarvisi, sui car­
ri o a piedi, per paura di tro­
varsi isolata, per portare aiuto 
o testimonianza ai fratelli del­
la prima città libera, della, Ro­
mania. Qualcuno ha steso sul 
luogo della strage uno stri­
scione che accusa: «Ceause­
scu, sei responsabile delle no­
stre vite tagliale», Ma i respon­
sabili del Comitato di salvezza 
nazionale, costituito a Timi­
soara, cercano;,dì dissuadere 
la gente dall'ammassarsi nel 
centro della città. 

La situazione di Timisoara, 
affamata e priva di medicinali 
nonostante le migliaia di feriti, 

. sta diventanrfe^ infatti dram-
; mat ica .^ne |pe l i l a barbara 
^crup^iad^iifedpssimfdei ut' 

ranno deposto. Una/colónna' 
di duecènto taxi, ungheresi, 
Che portava medicinali e ge­
neri alimentari di prima ne­
cessità a Timisoara è stata 
bloccata dagli uomini-della 
«Securitate». La ferocia non 
conosce Ihn^Sàrjdpr. Toth,. 
un autista .ungherese che por­
tava aiuti dà parte del -Forum 
democratico» dì ̂ Budapest, è 
stato giustiziato; davanti alla 
porta di un ospedale di Arad 
da un killer di Ceausescu. 

Ma l'apocalisse vìssuta in 

questi giórni da Timisoara è 
tutta tempestata di atti di effe­
ratezza: inimagginabile. La 
Tass riferisce che 45 bambini 
sono stati giusjziati mentre 
tornavano a casa da una rap­
presentazióne" teatrale. Un'o­
peraia di 33 anni, Sorina Giu-
róiu, racconta: «Ho visto il 
massacro di domenica in via 
Girocoiui. Davanti all'hotel In-
tercontinental ho visto i carri 
armati {lassare sopra ai barn* 
bini. Più tardi i killer, della «Se­
curitate» passavano casa per 
casa, sparando con i mitra­
gliatori nelle trombe delie sca­
le, negli appartamenti, sui bal­
coni. Se ne sono andati por­
tandosi via cento, duecento 
cadaveri». 

«Un cane ha trovato un car­
naio - ha detto un operaio di 
19 anni - c'erano 630 cadave­
ri, molti bambini. La maggior 
parte dei corpi avevaj piedi e 
mani tagliati. L'identificazione 
è difficile perchè molti visi 

, eràrtò stati" bruciati con l'aci-
v do». .Ànche:vSàmir Benyaich,: 

uno studènfè J.: marocchino, 
racconta la domenica di san­
gue a. Timisoara: «Davanti a 
me c'era un soldato - molto: 
giovane. Si rifiutava dì sparare 
Sulla folla. Un ufficiale:l'ha mi­
nacciato con, la pistòla. Quei 
soldato continuava a tremare 
e non sparava. Allora l'ufficia­
le, l'ha ammmazzàtp. È stato 
ucciso subito dopo da un al­
tro soldato. Quello stesso gior­
no ho vistò i poliziotti che 
sparavano a un bambino di 
due o tré anni». 

I nuovi leader: elezioni libere in aprile 
Elezióni libere, smantellamento delle'strutture del 
paraja, regime,,, abolizionejde) molo dirigente del 
partita comunista^ e una nuova Costituzione Sono 
le promesse fatte al popolo dal Comitato di salvez­
za nazionale, l'organismo provvisorio che la rivolu­
zione contro Ceausescu ha portato alla guida del 
paese. In esso spiccano le figure di Ion lliescu e 
Comellu Manescu, ex ministro degli Esteri. 

GABRIEL «BRUNETTO 

H In una situazione ancora 
fluida, che muta di ora in ora, 
la rivoluzione contro it tiranno 
Ccauwscu ha un punto di ri­
ferimento e di onentamento. 
Non un vero e proprio gover­
no provvisorio, ma un organi-
smo che guida la lotta contro 
gli irriducibili del regime in di­
sfacimento. E mentre dà di­
sposizioni e suggerimenti alla 
popolazione sul modo in cui 
comportarsi per meglio fron­
teggiare la minaccia ancora 
incombente, già traccia a 
grandi linee la fisionomia del 
nuovo sistema politico e so­
ciale da costruire, 

Attraverso la radio e la tele­
visione di Stato, passati da ve­

nerdì sotto il controllo dei ri­
voltosi, il Comitato per la sal­
vezza nazionale fa conoscere 
una sorta di manifesto della, 
Romania di domani. Promette 
elezioni libere entro il prossi­
mo mese di aprile, una riuova 
Costituzione, lo scioglimento 
di tutti gli istituti su cui s) reg­
geva il sistema di potere crea­
lo dal «conducator*, la cancel­
lazione del ruolo guida del 
partito comunista. Sono le 
stesse parole d'ordine che ; 
hanno mobilitato Praga, Sofia ; 
e Berlino m questi ultimi mesi 
nel loro rapido, tumultuoso, 
ma pacifico , passaggio dal 
vecchio regime autoritario alla : 
democrazia Purtroppo la 

transizione a Bucarest viaggia 
attraverso gli scontri, le ucck 
sioni e le distruzioni che an-? 
cora continuano. 

Non si conosce cori chia­
rezza come siano distribuiti gli 
incarichi tra i membri del Co­
mitato. Ieri è stato annunciato 
che il generale Nicolae Milita­
ti] è il nuovo ministro della Di­
fesa. Militaru si è distintp nel 
dirigere le operazioni contro i 
reparti lealisti a Bucarest. È 
curioso che sia stato nomina­
to il ministro della Difesa 
quando ancora non esiste un 
capo del governo. Ma sono 
ore convulse in cui la difesa 
armata della rivoluzione ha 
precedenza assoluta. Del Co­
mitato di salvezza nazionale 
fanno parte uomini politici, in­
tellettuali, religiosi, lavoratori e 
studenti attivi nell'opposizióne 
clandestina prima, e poj nel­
l'insurrezione Alcuni perso­
naggi sono abbastanza noti. 
Tra loro gli intellettuali dissi­
denti Doina Cornea e Mirtea 
Dinescu, che hanno patito 
cori il carcere l'opposizione al 
regime. Laszlo Toekes è il pa­
store protestante in difesa del 

quàfé i cittadini di Timisoara 

zio del moto-popolare che sta 
travolgendo la dittatura 

Spiccano nella lista dei 
componenti ti Comitato I no­
mi di Ion lliescu e Comcliu 
Manescu, dingenti del partito 
messi da parte da Ceausescu 
perché ne avversavano la li­
nea politica Manescu, ex mi 
nistro deglf Esten, fu tra i fir­
matari della lettera della pri­
mavera scensa in cui Ceause 
scu veniva esplicitamente ac­
cusato di essere a capo di un 
«governo incapace e incom­
petente», due/editare 1 Idea di 
socialismo, di Isolare la Ro­
mania dall Europa, e di viola 
re i principi contenuti nell'atto 
di Helsinki [^contrasto tra llie­
scu e Ceausescu risale ad 
epoca molto anteriore, Già 
nel 1971 lliescu fu estromesso 
dalla carica di segretano del 
Comitato ceftfrale Ceausescu, 
allontanandolo dalla canea di 
ministro della Gioventù e di 
responsabile dell ideologia 
nel partito, lo bollò come «in­
tellettuale piccolo-borghese, 

di spinto burocatico, senza al 
cuna idea del lavoro della gio-,, 
ventù», Qualcuno già chiamai 
lliescu il «Gorbaciov romeno», 
probabilmente riferendosi al 
rapporto di amicizia che lo le­
ga al leader sovietico sin da 
quando i due. studiavano as­
sieme ali istituto «Molotov» di 
Mosca 

Si combatté, i fedelissimi 
del tiranno resistono ad ol­
tranza gè tentano disperata­
mente eh risalire la china di'un 
potere che sta sfuggendo loro 
di mano; Ma intanto la nuova 
Romania libera è in gestazio­
ne i giornali ieri in vendita 
nelle edìcole erano gli stessi 
che per decenni avevano fatto 
da megafono al potere Ma ir­
riconoscibili •Scintela popo-
rului., organo ufficiale del re­
gime sino al giorno pnma, 
parlava di Ceausescu come di 
un «despota*, e definiva Ja sua 
ex residenza «il nascondiglio 
dell opulenza» «Romania libe­
ra* gioiva per il crollo dell o-
diosa dittatura». •TineretuI li­
bre» raccontava ora per ora gli 
aweninenli del giorno pnma, 
titolando «24 anni cancellali 
in 24 ore»* 

«Securitate», un corpo di 
al servizio del «conducator» 
Che cosa era la «Securitate»? Come era organizzato 
l'apparato di sicurezza dei «pretoriani» di Ceause­
scu? Secondo ipotesi attendibili, gli apparati di sicu­
rezza romeni erano divisi in due parti nettamente 
distinte: quella militare e quella civile per un totale 
di,poco meno di un milione di uomini. L'apparato 
militare era fornito di armi leggere, di elicotteri, ae­
rei leggeri, carri armati e truppe d'intervento. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA t reparti militari 
della «Securitate» sono quelli 
che, sino all'ultimo, hanno te­
nuto sotto tiro la popolazione 
e Mie, sparando sui manife­
stanti e tentando, a più ripre­
se, di rioccupare la sede della 
televisione e della radio. Un 
aereo leggero, ancora ieri, nel 
bel mezzo degli scontri, ha 
fatto scendere sulle piazze 
della capitale una valanga di 
manifestini sui quali si ingiun­
geva la resa ai «ribelli» L'ae­
rea, ovviamente, era di quelli 
In dotazione alla -iSecurìtàte». 
Cecchini in borghese e sem­
pre della polizia segreta, as­

serragliati in alcune zone 
chiave della capitale, hanno 
continuato anche ieri sino al* 
l'ultimo a sparare sui civili e 
sui militari con fucili dì preci­
sione per «abbattere» dirigenti 
popolari e alti ufficiali dell'e­
sercito scesi in strada alla le* 
sta delle truppe che hanno 
appoggiato i rivoltosi. Sempre 
la parte militare degli apparati 
di sicurezza , disponeva, a 
quarito si è.saputo, di alcuni 
apparati antiaerei posti a dife- : 
sa dei palazzo e della abita­
zione privata di Ceausescu, I 
militari della polizia segreta, 
inóltre, sono risultati partico­

larmente preparati alla guerra 
di guerriglia. Pare che da anni 
avessero istruttori anche pro­
venienti dall'estero. Qualcuno 
ha affacciato l'ipotesi di istnit­
tori libici, ma la notizia è stata 
smentita. È più probabile* in- ; 
vece, che i «sqldaEi» della poli­
zia segreta avessero avuto, an­
che in periodi recenti, istrutto­
ri nordcoreani e forse siriani. 

Jl discorso sull'apparato -ci­
vile» della polizia segreta è. in­
vece, più complesso. Come 
ogni polizia di regime che si 
rispetti, la -Securitate»:romena 
disponeva di attrezzature e se-. 
di adeguate e svolgeva anche 
una intensa attività all'estero 
presso gruppi di esuli a Lon­
dra e a Parigi, Inutile, ricordare 
che i continui contatti .tra il re­
gime di Ceausescu e Israele,. 
avevano portato- ad ,un rap^' 
porto assai saetto anche tra il 
«Mossad» (ii .'servizio segreto 
dj.Gerusalemme) e i funzio­
nàri di Bucarest. Negli ultimi 
anni, sempre secondo voci 
degne di fede, esperti israelia­
ni avevano tenuto corsi e for­
nito attrezzature per l'intercet­

tazione telefonica. Ai romeni, 
il «Mossad» avrebbe anche for­
nito grandi partiteci, arma­
menti leggeri ,é particolarmen­
te adatti al -lavoro» dei servìzi 
segreti: e cioè le piccole e fa­
mose mitragliene «tizi», capaci 
di seicento cólpi al minuto e 
in grado di sparire sotto una 
giacca. 

Ma ben più sofisticati e ter­
ribili sono risultati gli «appara­
ti» messi a punto dal servizio 
segreto civile, per uccidere i 
dissidenti o per far sparire gli 
oppositori in patria e all'este­
ro. .Ingenerale romeno Ion Pa-
cepa; (fuggitomegli Stati Uniti 
qualche? anno fa e massimo 
dirigente di uno degli apparati 
segreti di Ceausescu^ ha rac­
contato, in un libro diventato 
ormai noto,, xhe la sezione 
«scientifica'* dei .servizi da lui 
direttiva Bucarest^ aveva mes­
so a punto, circai dieci anni fa, 
il »radu». Si tratta - secondo la 
descrizione del generale fug­
gito - di un piccolo congegno 
non più grande di un orologio 
dal quale era possibile tar par­
tire un raggio che, dopo qual­

che tempo, provocava il can­
cro II terribile strumento era 
stato usato contro quattro op­
positori all'estero che si erano 
poi tutti ammalati di cancro. 
Nel giro di uri mése era so­
pravvenuta la morte, 

Lo scrittóre Paul Goma, un 
esule, residente a Parigi,, ba 
spiegato ai giornali con quale 
particolare efferatézza veniva­
no condotti gli interrogatori 
da parte della -Securitate-' e 
come gli interrogati, quasi 
sempre, venivano fatti spanre 
senza che si trovasse più trac­
cia dei loro corpi, Secondo 
stime occidentali, almeno un 
romeno su quattro lavorava 
per i servizi di sicurezza o, in 
qualche modo, «controllava'' 
negli ambienti di lavoro e nel­
le case degli amici per poi. ri­
ferire, a pagamento, agli uo­
mini della «Securitate», Sino 
ali ultimo, come si è visto, la 
polizia segreta è stata attivissi­
ma/Nel pomeriggio di ieri, al­
cuni agenti mescolati alla folla ; 
dei rivoltosi, sono stati arresta­
ti addirittura nel cortile del pa­
lazzo della televisione occu-. 

toniilleaRDma 
urlano 
«Ilerlade, 

«Libertade, libertade». L'urlo si è levato alto alle 
17,30, quando è stato confermato l'arresto di 
Ceausescu. Mille persone esultanti si sono abbrac­
ciate ed hanno pianto, pregato e gioito. L'appun­
tamento era alla Colonna Traiana. un luogo sim­
bolico scelto per ricordare i legami di fratellanza 
fra i romeni e gli italiani. Alia manifestazione sono 
intervenuti Achille Occhetto e Marco Pannella 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 ROMA L appuntamento 
era alla colonna Traiana, do­
ve, scolpita sul marmo, è nar­
rata la stona della conquista 
della Tracia da parte dell'im­
peratore Traiano Una stona 
che fa sentire i romeni ancora 
più vicino agli italiani Anche i 
cartelli e gli striscioni ricorda 
vano I antica fratellanza «Eroi 
del popolo romeno, dacì dlEilla 
colonna fraina, scendete e 
venite fra noi, per conoscere 
ed amare la nostra lotta» 

Mille persone e altrettanti 
stati d animo commozione, 
rabbia, gioia, dolore Tutti i 
cittadini romeni residenti nella 
capitale si sono dati appunta­
mento in quest'angolo di Foro 
Romano, alle spalle di piazza 
Venezia Preghiere, urla, can­
dele, torce e cori fino a sera 
tarda, continuando ad ascol­
tare, sintonizzati su «Radio Ra­
dicale»,la non - stop con la 
loro patri* > * * • * . . ' * , 

^Propnq; ddtlaj radia, 9 . ^ 4 
comitato Helsinki* era 'slato 
organizzato il concentramen­
to, cui aveva subito aderito 
anche il partito comunista E 
alle 17 sono armati Achille 
Occhetto e Marco Pannella, 
per testimoniare solidarietà 
nei confronti del popolo ro­
meno Poco prima i profughi 
si erano inginocchiati a prega­
re sotto un grande striscione 
'Ubera signore, la Romania» 
Tre sacerdoti, Giorgio PKU, 
Jon Catalin e Basilio Maria 
Ungureanu, vescovo a Cluy 
Napoca, in Transilvama, ave­
vano esortato i loro cóncitta-i 
dini alla preghiera per porre 
fine alla guerra civile. Una 
preghiera commossa, special­
mente nelle parole di monsi­
gnor Ungureanu, giunto a Ro­
ma in novembre e che il 7 
gennaio rientrerà in patria 
«Popolo di Roma, amico e fra­
tello, vieni a pregare per ì no­
stri morti. La Romania è uri 
paese latino. Anche noi siamo 
romani come voi, ma di voi 
meno fortunati. Aiutateci con 
la vostra solidarietà La Roma-
ma nell'antichità era un para­
diso, ora è un inferno. Ma la 

libertà e la verità stanno vin­
cendo, la Romania sarà libe­
ra» 

Elena Moldoveanu sposata' 
con un italiano e da 10 anni 
nel nostro paese, ha appena 
ricevuto una telefonata dal 
fratello Vasile, malato a Buca­
rest «Mi ha detto che sono ab­
bandonati dentro (ospedale 
Caro) Davi Idi, vicino al palazzo. 
reale Senza medicine, senza 
assistenza soli» biena Moldo-* 
veanu non prega, ma ha le la­
crime agli occhi poi piange 
senza ritegno e urla, in rome-, 
no. centro Ceausescu 

Alle 17 la piazza è piena 
Oltre ai cittadini romani sono 
armati centinaia di militanti 
comunisti, radicali e cittadini 
strappati allo shopping natali­
zio Occhetto e Pannella si 
scambiano una stretta di ma­
no e parole preoccupate per 
ciò che sta avvenendo, m Rj-

s mania 'È ri segretario comtnf-
* sta a parlare per primo) -CA 

amici, sono qui per portare la 
solidarietà mia e di tulio il 
partito al popolo romeno che 
sia combattendo una battaglia 
per la libertà Vedo sul vostri 
volli due sentimenti contra­
stanti rabbia e tristezza per i 
vostri morti e gioia per la li­
bertà conquistata Noi siamo 
con voi, viva la Romania e la 
libertà» Stesse parole per Pan* 
nella, che pronuncia anche 
una dura condanna per 
•Quella ''democrazia reale'' 
che ha responsabilità tremen­
de per le migliaia di morti ro­
meni*. Arriva anche la demo­
cristiana Silvia Costa, e la 
piazza si riempie di politici 
Gli unici assenti sono 1 sociali­
sti Alle 17,30 una voce con­
ferma I arresto di Ceausescu 
Un grande applauso, Intermi­
nabile, commosso, scuote' la 
piazza libertade, libertade», 
urlano tutti Un romeno lancia 
un appello al Papa perché 
con la preghiera aiuti 1 suoi 
connazionali Una radio viene 
collegata agli altoparlanti e 
nella piazza si diffondono alte 
le voci che arrivano diretta­
mente da Bucarest 

Calciatori romeni in Italia 
aderiscono all'insurrezione 
«Finalmente siamo liberi» 

pata dagli insorti. 
Secondo ambienti beneJn-

formati, la «Securitate. aveva. 
nei sottosuolo di Bucarest, an­
che alcuni depositi di armi e 
di carburante. .Dai cunicoli 
sotta la,clttà la gente avrebbe 
visto uscire, a più riprese, i 
«pretoriani, dì" Ceausescu ar­
mati di tutto punto e sejnpre 
ben riforniti d i munizioni. Ièri 
è stato detto c'he gli uomini 
della polizia segreta avrebbe­
ro persino fatto saltare alcuni 
palazzi del Centro di Bucarest 
cdn cariche di.^pjoaivo pre­
disposte già da^nhi-iÈomun-
que, la repressione che ha.. 

provocato un orrendo massa­
cro a Timisoara, era stata por­
tata a lermine.dai reparti mili­
tari delja «Securitate. che ave­
vano sparato raffiche di mura­
glia sul manifestanti, dagli eli­
cotteri cor) l'quali stavano sor­
volando la folla. Ai reparti 
militari si.sarebbero poi uniti 
quelli •civili» della città che 
ayevano;trasportato via i corpi 
dèi manifestanti per il, seppel­
limento in una grande fossa 
comune. Olir autisti dei ca­
mion usati per il trasporto dei 
cadaveri', erano'stati poi uccisi 
con uri colpo alla nuca per 
evitare il -ritrovamento delle 
fosse con migliaia di cadaveri. 

M Hanno passato la notte 
sul tetto dell albergo «Campa­
gnola» di Fucecchio per ca­
ptare le onde lunghe della ra­
dio libera di Bucarest. Sono i 
venti giocatori della squadra 
«Flacara»di Moreni.una com­
pagine della massima serie ru­
mena che l'anno prossimo di­
sputerà la Coppa Uefa, in 
tournée in Italia per onorare 
un. impegno con lo sponsor 
bresciano, la ditta «Waterga-
te.. Gli eventi che hanno 
sconvolto la Romania li han­
no sorpresi a Montecatini do­
ve si trovavano in attesa di in­
contrare, a Santa Croce sul­
l'Amo, la squadra locale. L'al­
lenatore Ion Nunweiler ha. vi­
sto in televisione le immagini 
della battaglia che si sta svol­
gendo a,Bucarest, intorno! al 
palazzo della tv rumena «Abi­
to il davanti - continuava a n-
petere - cosa .sarà successo 
alla mia famiglia?.. L'intera 
comitiva non ha notizie dirette 
della Romania da tre giorni: 
«Non ci consentono di telefo­
nare, non sappiamo nemme­
no' se i nostri cari sono vivi o 
morti.. Quando sono arrivati a 
Santa Croce, a bordo di un 

vecchio pullman che non rie/ 
sce a viaggiare a più di sei-
santa allora, hanno trovato 
solo poche persone, oltre ai 
giornalisti, ed hanno diffuso 
un appello scritto dopo una 
lunga riunione. i 

Lo ha letto Ermanno Zac-j 
chini, dirigente dell'Ulsp l'or­
ganizzazione che ha invitata­
la squadra di calcio in Italia, 
sposato con una donna rume-, 
na e loro accompagnatore. 
«Abbiamo sentito che final-3 

mente siamo liberi di pensare? 
- hanno senno i giocatori - , 
faremo il possibile r«r ritorna­
re al più presto ih Romania ed 
allinearci nella lotta che l'inte­
ro popolo lari per nportare4» 
Romania, a teneo delle Nasi». 
ni libere» «Sappiamo che non 
sarà facile - prosegue II docu»> 
mento - perché le orme lat, 
serate dalla tirannia di Ceau,, 
sescu e dal suo clan sono pro­
fonde» 

«Abbiamo totale fiducia nel, 
consiglio direttivo del "fronte" 
i cui componenti sonq stati 
annunciati dai microfoni della" 
radio come Ion lliescu, Come-'* 
lui Manescu e gli altri», con«! 

eludono! giocatdrio. 
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